
 

 

I s t i t u to  Te cn i co  Comme r c i a l e  e  Tu r i s t i co  S t a ta l e  

Vittorio Emanuele II di Bergamo  

M.4.16 Piano Didattico del Consiglio di 
Classe  

Primo Biennio 
 

M.4 .16  pag .  1  d i  17  Rev .05  de l  30 /09 /20  
 

  

ANNO SCOLASTICO  2022/2023  

  

PIANO DIDATTICO DELLA 

CLASSE:  
  1S  

 

  

INDIRIZZO      AFM 

 

 

COORDINATORE  
Prof.ssa BIANCA MARIA 

FACCHINETTI  

 

 

INDICE 
 

1.  SITUAZIONE DI PARTENZA  

2.  COMPORTAMENTI COMUNI DEI DOCENTI NEI 

CONFRONTI DELLA CLASSE  

3.  RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO-DIDATTICI 

TRASVERSALI  

4.  RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO-FORMATIVI 

DISCIPLINARI  

5.  PERCORSO RELATIVO ALL’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA  

6.  DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  

7.  PERCORSI INTERDISCIPLINARI e/o MACROARGOMENTI  

8.  MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  



 

 

I s t i t u to  Te cn i co  Comme r c i a l e  e  Tu r i s t i co  S t a ta l e  

Vittorio Emanuele II di Bergamo  

M.4.16 Piano Didattico del Consiglio di 
Classe  

Primo Biennio 
 

M.4 .16  pag .  2  d i  17  Rev .05  de l  30 /09 /20  
 

9.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE  

10.  CRITERI DI VALUTAZIONE  

11.  VERIFICHE  

12.  ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN ITINERE  

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA  

La c lasse 1S è composta da 26 studenti,  12 maschi  e 14 femmine; tre 

iscr i t t i  ma non frequentant i.   
Otto studenti  frequentano per la seconda volta la c lasse pr ima e 

“provengono” da altre c lass i  pr ime di  codesto Ist i tuto, uno viene da 
altro Ist i tuto (Secco Suardo)  
Tutt i  g l i  studenti,  benché appartenenti  a famig l ie di  or ig ine e cultura 

di f ferente da quel la i ta l iana,  hanno frequentato per almeno 8 anni la 
scuola i ta l iana, dunque posseggono una conoscenza suff ic iente del la 

suddetta l ingua. Circa i l  voto di  usc ita dal la scuola secondaria di  pr imo 
grado, 9 studenti r iportano una valutazione superiore  a 7 (tra cui  un 
diec i) .  

Non vi  sono Nai .  Sono present i:  una studentessa DA ed uno studente 
Bes che attualmente non frequenta.   

Provenienza geograf ica: per la maggior parte gl i  studenti  provengono 
dal la provincia (Verdel lo ,  Verdel l ino,  Mornico al  Serio,  Bolgare,  Gorle, 
Stezzano) e raggiungono la scuola in pul lman con una media di  20/25 

minut i.  Solo tre provengono dal la ci ttà o dal la per i fer ia più vic ina.  
 
 

1.1  Composizione della Classe  
 

Alunne/ i  
n.  

26  
Masch i  n.12 Femmine  n.14  

 
 
1.2  Rilevazione risultati dell ’anno scolastico precedente  
( l asc i a re  so lo  la  t abe l l a  re l at i va  a l l a  c l asse  -  p r ima o  seconda)  

 

Per le  c lass i  pr ime  

Distr ibuzione degl i/del le  studenti/esse per  l ivel lo  scolast ico 

d’ ingresso  

 

Voto esame finale I ciclo  6  7  8  9  10  

N. studentesse/i     8    6     5    3    1  
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1.3  Esito di test/prove di ingresso/altre valutazioni  
Dopo la somministrazione di  test/prove d’ ingresso e/o le r i levazioni  di 

carattere informale (brevi  interrogazioni,  osservazione del  lavoro in 
c lasse ecc.)  e/o formale,  r isulta quanto segue:  
 

Materie  

N.  
s tud
ente
sse/i  
L ive l

lo  
A l to  

N.  
s tu
den
tes
se/

i  
L iv
e l lo  
Med

io  

N.  
s tud
ente
sse/

i  
L ive l

lo  
Bass

o  

Italiano    5    7   14   

Storia     5    5  16  

Inglese  6  13  5  

2^lingua straniera Francese  /  /  /  

Matematica  0  3  20  

Informatica     

Scienze integrate  1  9  13  

Fisica (per le prime)  /  /  /  

Economia Aziendale  /  /  / 

Diritto ed economia     

Geografia     

Scienze motorie e sportive     

IRC     

 
 

1.4  Situazioni particolari r ispetto ai tempi della 

programmazione disciplinare individuale (solo per le classi 
seconde)  
 

( i nd i ca re  l e  mate r ie  i n  cu i ,  ne l l ’ anno  sco las t i co  precedente ,  i l  p rogramma stab i l i to  
non  è  stato  i n teramente  svo l to )  

   // 

 
1.5  Sintesi della situazione di partenza della classe:  
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F in da subito la c lasse ha presentato e presenta tuttora problemi di 

natura  comportamentale dovut i  a l la presenza di  studenti  ancora poco 

scolarizzati ,  non motivati  e poco r ispettosi  del le regole del la vi ta 

scolast ica, anche a causa di  una chiara incapacit à ad autoregolars i.  

Quest’ul t imi (per lo più la componente maschi le) conservano 

atteggiamenti  infant i l i  e non hanno acquis i to i l  senso del lo stare a 

scuola: hanno un bassiss imo l ivel lo di  attenzione e di  concentrazione 

che l i  porta a non saper ascoltare,  c iò fa s ì  che perdano cont inuamente 

“ i l  f i lo del  discorso” e s i  d istraggano, fungendo poi  da fattore distraente 

anche per gl i  e lementi  più tranqui l l i  e disc ipl inat i.  

A c iò s i  aggiungono le dinamiche interne fatte di  antagonismi,  piccole 

sf ide o r ival i tà che  spesso scatenano diverbi  tra s ingol i ,  rendendo così 

sempre più di f f ic i le e remota la creazione di  un sereno c l ima di  lavoro 

e di  studio del l ’ intero gruppo c lasse.   

Decisamente più vivace,  la componente maschi le tende poi  a 

prevaricare su quel la femmini le e ad impedirne la piena partec ipazione 

al lavoro didatt ico; nonostante l ’e levato numero,  infatt i ,  gran parte 

del le studentesse r imane in s i lenzio (a meno che s iano interpel late) e 

non trova spazio per dare i l  proprio contr ibuto al la lezione o 

sempl icemente per chiedere spiegazioni;  tuttavia non mancano 

studentesse che assecondano i  comportamenti più immaturi e 

indisc ipl inat i,  contr ibuendo a creare dispers ione e a volte confusione.  

 In conclusione tal i  s i tuazioni  inc idono notevolmente sul  processo di 

apprendimento del l ’ intero gruppo c lasse (determinandone anche un 

notevole  ral lentamento) dal  momento che l ’operato dei  docent i  ed in 

generale l ’att iv i tà didatt ica sono frequentemente interrotte o dagl i  

intervent i  poco pert inent i ,  oppure  dai  cont inui  r ichiami del  docente al 

r ispetto del le regole del  vivere scolast ico o volt i  r ipr ist inare 

l ’attenzione sul l ’att iv i tà in svolgimento.   

−  dal punto di  v ista cognit ivo,  in base al le pr ime osservazioni,  la 
c lasse s i  presenta eterogenea dal  punto di  v ista cognit ivo ,  con un l ive l lo 
in ingresso basso  

I  test d’ ingresso hanno r i levato  : 
-  nel l ’area l inguist ica le abi l i tà di  base e le competenze f in qui 

maturate sono in generale basse,  per alcuni  studenti  gravemente 
insuff ic ient i.  
-  Nel l ’area sc ient i f ico-matematica,  a parte un gruppo esiguo di 

studenti  che ha raggiunto la suff ic ienza,  i l  resto del la c lasse ha 
dimostrato una preparazione insuff ic iente . 
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-  Nel l ’area tecnico - informatica la c lasse s i presenta eterogenea, con 
un l ive l lo in ingresso medio-basso  
 
1.6  Interventi per i l supporto ed i l  recupero  
Ind i ca re  g l i  in te rven t i  f i na l i zza t i  a l  ragg iung imento  d i  un  even tua le  r iequ i l ib r io  

fo rmat i vo  r i spet to  a l l a  s i tuaz ione  in i z i a le  r i l eva ta  

 

DISCIPLINE  AZIONI PER  RECUPERO E ALLINEAMENTO  

 Tutte le 

disc ipl ine  

 Recupero in i t inere del le competenze di  base  

  Constatate: 

-  la mancata costruzione del le abi l i tà nel l ’area 
logico- l inguist ica-espressiva (espressione 

orale) 
-  la povertà less icale  
-  l ' inabitudine  al la lettura  

-  la mancanza di  un metodo di  studio  
s i  dedicherà spazio a lezioni sul metodo di 

studio,  ad  eserc i tazioni  di lettura e 
comprensione del  testo e a eserc iz i  speci f ic i  sul 
less ico.   

Modal i tà: interventi di recupero in it inere 
per tutto l ’anno  

   

 

 

2. COMPORTAMENTI COMUNI DEI DOCENTI NEI 
CONFRONTI DELLA CLASSE  
Def in iz ione del le  norme d i  comportamento e deg l i  a t teggiament i  comuni  de i  

docent i  da assumere per l 'app l i caz ione del le  stesse;  at tegg iament i  

re laz iona l i  comuni .  

(S i  e lencano,  a  t i to lo  d i  esempio,  a lcun i  comportament i  comuni  de i  docent i  

su i  qua l i  i l  cons ig l io  d i  c lasse può avv iare una r i f less ione per un ’eventua le 

adoz ione:  la  numeraz ione d ipende da l le  sce l te de l  CdC)  
 

DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI  

x  Esp l i c i tare le  mete educat ive,  format ive e d isc ip l inar i  dest inate 

ad assumere importanza fondamentale ne l lo  svo lg imento de l le  

at t iv i tà  programmate  

x Rendere note a l la  c lasse le  modal i tà  e i  tempi  de l le  ver i f i che 

stab i lendo con congruo ant i c ipo la  data de l le  ver i f i che scr i t te 

annotandola  su l  reg ist ro d i  c lasse  

x Mot ivare i  cr i ter i  d i  va lutaz ione per cu i  s i  rende noto i l  voto e  

forn i re,  ove necessar io,  ind icaz ion i  per arg inare le  lacune  

x Correggere e  in formare so l lec i tamente g l i  s tudent i  su i  r isu l tat i  
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DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI  

del le  ver i f i che scr i t te (entro 15 gg.  da l la  data d i  e f fet tuaz ione)  

x Comunicare ag l i  s tudent i  l ’es i to de l le  ver i f i che ora l i  a l  te rmine 

del la  prova e comunque non o l t re la  f ine de l la  lez ione  

x Trascr ivere su l  reg ist ro persona le i  vot i  de l le  prove scr i t te e 

ora l i  quando sono comunicate  

x Adottare tempi  e modi  d i  ver i f i ca  che tengano conto de l le  

es igenze cont ingent i  de l la  c lasse e che mir ino a  

responsab i l i zzar la ne l l 'ambi to d i  un rapporto d i  rec iproca 

f iduc ia 

x Persegu i re la  t rasparenza fornendo a i  gen i tor i  l 'opportun i tà  d i  

v i s ionare le  ver i f i che onde agevolare  i l  contro l lo  costante de l  

prof i t to  

x Inv i tare ad un uso r i spet toso  dei  laborator i  e  de l le  au le,  de l le  

s t rut ture e de l  mater ia le fo rn i to da l la  scuola  

x Mantenere un rapporto d i  r i spet to e  corret tezza anche su l  p iano 

umano pur ne i  r i spet t iv i  ruo l i ,  competenze,  dover i ,  so l lec i tando 

e asco l tando con at tenz ione g l i  in tervent i  deg l i  s tudent i  e 

dando r i sposte ch iare ed esaur ient i  

x Forn i re ch iar iment i  se r i ch iest i  da l la  c lasse  e  da i  s ingol i  

s tudent i ,  fornendo ind icaz ion i  e cons ig l i  persona l i zzat i  

x Rispet tare la  persona l i tà  de l lo  studente e le  d iverse forme e 

r i tmi  d i  apprend imento compat ib i lmente con i l  regolare 

svo lg imento de i  programmi min ister ia l i  

x Es igere i l  r i spet to d i  tempi  e modal i tà  d i  lavoro e puntua l i tà 

ne l la  consegna dei  lavor i  assegnat i  

x Dare consegne ch iare e prec ise per  ogn i  at t iv i tà  proposta,  

gu idando l ’a l l i evo ad un ’ in terpretaz ione cor ret ta  e p iù 

autonoma del le  consegne stesse  

x St imolare g l i  s tudent i  ad espr imere con ch iarezza ed 

educaz ione i  prob lemi  che possono sorgere,  per t rovare 

opportune so luz ioni  

x Ver i f i care  la  f requenza sco last i ca  (assenze e r i tard i ) ,  

segna lando eventua l i  i r regolar i tà  a l  coord inatore d i  c lasse  

x Esigere i l  r ispetto del  regolamento sul le norme di 

comportamento del le  studentesse  e  deg l i  s tudent i  de l l ’ ITCTS 

Vi t tor io  Emanuele I I  e de l  regolamento d isc ip l inare  

x Es igere l ’u t i l i zzo d i  un reg ist ro l ingu ist ico e d i  un abb ig l iamento 

consono a l l ’ambiente sco last i co  
 

 

3.  RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO-
DIDATTICI TRASVERSALI  
Si  adot tano le  Competenze Ch iave d i  C i t tadinanza (Al legato 2 DPR 

n.139/2007)  ind iv iduate da i  Dipart iment i  D isc ip l inar i ,  cod i f i cate ne l la  

mappa del le  competenze pr imo b ienn io e adat tate a l la  s i tuaz ione del la  

c lasse  
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Cod  
Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 

termine dell ’ istruzione obbligatoria  

C1  

Imparare ad imparare :  organ izzare i l  propr io apprend imento, 

ind iv iduando,  sceg l iendo ed ut i l i zzando var ie font i  e  var ie 

modal i tà  d i  in formaz ione e d i  formaz ione ( formale,  non formale 

ed in formale) ,  anche in  funz ione dei  tempi  d ispon ib i l i ,  de l le 

propr ie st rateg ie  e de l  propr io metodo d i  s tud io e d i  lavoro.  

C2  

Progettare :  e laborare e rea l i zzare proget t i  r iguardant i  lo 

sv i luppo del le  propr ie at t iv i tà  d i  s tudio e d i  lavoro ,  u t i l i zzando 

le  conoscenze apprese per stab i l i re  ob iet t iv i  s ign i f i cat iv i  e 

rea l i s t i c i  e  le  re lat ive pr ior i tà ,  va lutando i  v inco l i  e  l e  

poss ib i l i tà  es is tent i ,  def inendo st rateg ie d i  az ione e ver i f i cando 

i  r i su l tat i  ragg iunt i .  

C3  

Comunicare :   

-   comprendere  messagg i  d i  genere d iverso (quot id iano, 

let terar io,  tecn ico ,  sc ient i f i co)  e  d i  compless i tà  d iversa,  

t rasmess i  u t i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le,  matemat ico, 

sc ient i f i co,  s imbol i co,  ecc.)  mediante d ivers i  support i  (cartace i ,  

in format ic i  e  mul t imed ia l i );    

-   rappresentare event i ,  fenomeni ,  pr inc ip i ,  concet t i ,  norme, 

procedure,  at tegg iament i ,  s tat i  d ’an imo,  emoz ion i ,  ecc.  

ut i l i zzando l inguagg i  d ivers i  (verba le,  matemat ico,  sc ien t i f i co, 

s imbol i co,  ecc.)  e  d iverse conoscenze d isc ip l inar i ,  med iante 

d ivers i  support i  (cartace i ,  in format ic i  e  mul t imed ia l i ) .  

C4  

Collaborare e  partecipare :  in terag i re in  gruppo,   

comprendendo i  d ivers i  punt i  d i  v i s ta ,  va lor i zzando le  propr ie e 

le  a l t ru i  capac i tà,  gestendo la  conf l i t tua l i tà ,  contr ibuendo 

a l l ’apprend imento comune ed a l la  rea l i zzaz ione del le  at t iv i tà 

co l let t ive,  ne l  r i conosc imento de i  d i r i t t i  fondamenta l i  deg l i  a l t r i .  

C5  

Agire  in modo autonomo e responsabile :  sapers i  inser i re  in 

modo at t ivo e consapevole ne l la  v i ta  soc ia le e fa r  va lere  a l  suo 

in terno i  propr i  d i r i t t i  e  b isogn i ,  r i conoscendo a l  contempo quel l i  

a l t ru i ,  le  opportun i tà  comuni ,  i  l imit i ,  l e  regole,  le  

responsab i l i tà .  

C6  

Risolvere problemi :  a f f rontare s i tuaz ion i  prob lemat iche 

cost ruendo e ver i f i cando ipotes i ,  ind iv iduando le  font i  e  le 

r i sorse adeguate,  raccog l iendo e  va lutando i  dat i ,  proponendo 

so luz ion i  e ut i l i zzando,  secondo i l  t ipo d i  prob lema, contenut i  e 

metod i  de l le  d iverse d isc ip l ine.  

C7  

Individuare col legamenti  e  re lazioni :  ind iv iduare e 

rappresentare ,  e laborando argomentaz ion i  coeren t i ,  

co l legament i  e  re laz ion i  t ra  fenomeni ,  event i  e  concet t i  d ivers i ,  

anche appartenent i  a  d ivers i  ambi t i  d isc ip l inar i ,  e  lontan i  ne l lo 

spaz io e ne l  tempo,  cog l iendone la  natura s i s temica, 

ind iv iduando ana log ie e d i f ferenze,  coerenze ed incoerenze,  

cause ed e f fet t i  e  l a  loro natura probab i l i s t i ca .  

C8  

Acquis ire ed interpretare l ’ informazione :  acqu is i re ed 

in terpretare cr i t i camente l ' in formaz ione r i cevuta nei  d ivers i  

ambi t i  ed at t raverso d ivers i  s t rument i  comunicat iv i ,  

va lutandone l ’a t tend ib i l i tà  e l ’u t i l i tà ,  d i s t inguendo fat t i  e 

op in ion i .  
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4. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO–
FORMATIVI DISCIPLINARI  
Si  r imanda a l le  L inee Gu ida per i l  passagg io a l  nuovo ord inamento (DPR 

88/2010)  e a l le  competenze ind iv iduate nel la  Programmaz ione dei  

D ipart iment i  (Model lo  M4.18)  e/o nel  Curr i co lo Ind iv iduale d i  Mater ia  de i  

s ingol i  docent i  (M4.20) ,  nonché a l la  sez ione 4 del  PTOF.  ,  e  a  quanto 

prev isto da l  DM n.  35/2020 ex L.92/19 re lat ivamente a l l ’ insegnamento d i  

educaz ione c iv ica.  
 

5. PERCORSO RELATIVO ALL’INSEGNAMENTO DI 
EDUCAZIONE CIVICA  
Inser i re quanto r iportato e de f in i to ne l  CdC d i  novembre in  re laz ione a l  

PTOF che sarà approvato.  
Facendo seguito al lo svi luppo del  curr ico lo per l ’a.s. 2022 -23, sul la 

scorta del le proposte dei  dipart imenti  e del  terr i tor io,  per la c lasse 
sono state programmate att iv i tà per un numero di  ore pari  a 57/58 

(almeno 33):  

 
 

MATERIA ARGOMENTI COMPETENZ

E 

A l l e g a t o  B  D M  

3 9 / 2 0 2 0  

ORE     

Diritto 

  

Origine, struttura e 
fondamenti del la 

Costituzione.  

I dir itt i  individual i  e 

col lett ivi.  

Rispetto del le regole.  

1 

3 

3 

2/3 

3 

2 
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Scienze 

motorie 

Rispettare le regole di 
comportamento in palestra 

e i l  regolamento d’ ist ituto. 

Rispettare i l  materiale 
scolastico e i  tempi di 

esecuzione di tutt i  i  
compagni. Appl icare i  

comportamenti di base 
r iguardanti l ’ igiene, 

l ’al imentazione e la 
sicurezza.  Importanza del 

gioco per lo svi luppo del la 
personal ità del futuro 

cittadino.  

8, 9, 10 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

    

Ital iano 

Storia 

Per la Giornata del la 
memoria. Lettura di brani 

scelt i  da Se questo è un 
uomo, di P.Levi; visione di  

documentari/f i lm + 
partecipazione al lo 

spettacolo teatrale  

Lotta al la mafia.  

Violenza sul le donne 
.Lettura di testi  scelt i  + 

r i f lessioni in classe 

2, 5, 6, 7 

 

  4, 9 

 

2, 4, 5, 10 

8 

 

 2   

 

2 

    

Inglese Brit ish is les/ American 
cit ies: stor ia del la bandiera 

britannica, americana e di 

5 3     
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alcuni paesi anglofoni.  

Economi
a 

Aziendal

e 

Progressività e 

proporzional ità 

del le imposte –  

Costituzione art.53  

1 2     

Francese Paral le l ismi e differenze sui 

simboli  e sul la Costituzione 

del l ’Ital ia e del la Francia.  

Sensibi l izzazione al r ispetto 
del le regole di convivenza 

civi le. 

1, 2 

  

4,11 

 

   4 

 

  

   

   

IRC Religione e scuola 1,2,5 2    

SVILUPPO SOSTENIBILE 

MATERIA ARGOMENTI COMPETENZ

E 

A l l e g a t o  B  D M  

3 9 / 2 0 2 0  

ORE 

Ital iano 

 

 

 

Rispetto per l ’ambiente: al la 
r iscoperta del la natura. Come 

proteggerla, come amarla ( 
letture, documentari, 

art icol i ..) - Agenda 2030 

Chi è lo straniero? La domanda 

calata nel la storia:  gl i  

5, 8, 12, 13, 

14 

  

8 

 

 

 



 

 

I s t i t u to  Te cn i co  Comme r c i a l e  e  Tu r i s t i co  S t a ta l e  

Vittorio Emanuele II di Bergamo  

M.4.16 Piano Didattico del Consiglio di 
Classe  

Primo Biennio 
 

M.4 .16  pag .  11  d i  17  Rev .05  de l  30 /09 /20  
 

Storia “stranier i” nel l ’epoca romana.  2 

Geografia Agenda 2030: obiett ivo 13 

agire per i l  c l ima.  

 

6, 8 

 

3 

  

  

Inglese La diversità e la sua 
accettazione (es. Wonder, mio 

fratel lo r incorre i  dinosauri): 

l ibertà di genere 

5, 6, 7 n.q 

Scienze 

integrate 

Qualità del l ’ar ia-polveri sott i l i  
e altr i  inquinanti  ( in 

alternativa importanza 

del l ’acqua)  

6,8,9 3 

  

CITTADINANZA DIGITALE 

MATERIA ARGOMENTI COMPETENZ
E 

A l l e g a t o  B  D M  

3 9 / 2 0 2 0  

ORE 

Diritto Bull ismo e cyberbul l ismo.  7, 9  2 

Matemati

ca 

Statist ica: laboratorio di 

statist ica  del l ’associazione 

Mathesis.  

6,7,12 2 
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Informati

ca  

Identità digita le  11 2 

Fisica Metodo scientif ico e vita civi le 6,11 4 

 

6. DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA  
//  

 

7. PERCORSI INTERDISCIPLINARI e/o 
MACROARGOMENTI 
Si  indicano le  at t iv i tà  re lat ive a  C i t tad inanza e Cost i tuz ione e ad ogn i  a l t ro  

percorso  in terd isc ip l inare  
 

 

T i to lo Att iv i tà Mater ie Coinvolte  

Pr
i

m
o 
p

er
io

d
o 

S
e

c
o

n
d
o 

p
e

r i
o
d

o 

1 

Riscoprire la natura “dentro la 

c i ttà”: come salvar la,  come 
imparare a r ispettar la.  

Educazione al la sostenibi l i tà  
L’ in iz iat iva s i  comporrà di  att iv i tà 
che prenderanno avvio dal la 

lettura di  a lcune novel le di  
calvino per poi  proseguire con 

approfondimenti  sul  tema che s i  
art ico leranno in documentari,  

art ico lo di  giornale,  f i lm, 
r icerche..…  

I tal iano,  ed.c iv ica,  

progetto “Proteggi i l  
tuo P ianeta”  

  

 
 

x 
 

2 
 I l  percorso del le leggi  nel  

processo stor ico  

stor ia- dir i t to   
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8. MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  
Si  fa  r i fer imento a l la  sez ione 8 del  PTOF.  

 

9. ATTIVITÀ INTEGRATIVE  
Si  indicano le  at t iv i tà  che i l  Cons ig l io  d i  C lasse in tende rea l i zzare e i l  

per iodo d i  svo lg imento  

 

9.1 Attività integrative/progettuali di approfondimento e 

potenziamento  
Ind icare at t iv i tà  qua l i  teat ro,  sport  et c .  

 

Titolo Attività  Breve descrizione  

Pri

mo 
peri
odo  

Secon

do 
perio

do  

Spettacolo teatrale –  

Giornata del la memoria  

Spettacolo tratto dal  l ibro 

“F ino a quando la mia ste l la 
br i l lerà” di  L.  Segre.  

Lo spettacolo,  prendendo 
spunto dal la tragica stor ia 
del la senatr ice Segr,  è volto 

al la sensibi l izzazione c irca i l  
tema del la memoria 

del l ’o locausto,  del la 
discr iminazione razziale e 
sul  senso del la provazione 

dei  dir i t t i  

 
10/02/
23  

Laborator i  i t inerant i  
Mathesis: “Giochiamo 
con le c lass i f iche”  

Laborator io di  2 h  

f inal izzato al l ’acquis iz ione 
veloce di  dat i  stat ist ic i  e la 

creazione di  sondaggi e 
c lass i f iche (musical i ,  
sport ive...)  tramite software 

onl ine.    
o l tre che introdurre  al la 

stat ist ica,  verte su temi 
trasversal i;  gl i  studenti  

imparano a creare 
c lass i f iche,  a esprimere,  
dedurre preferenze,  

acquisendo competenze 
digital i .  

 

x  

Impariamo a di fenderc i  Corso di  4 lezioni di  di fesa x x 
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personale  

Centro sport ivo 

scolast ico 

Partec ipazione facoltat iva a 

cors i  e/o progett i  del iberat i,  

a tornei  interni  e/o ai  

Campionat i  Studenteschi.  

x x 

Educazione al la salute  
Lotta al la dipendenza da 
sostanze psicotrope e ai 

disturbi  a l imentari .  

 X 

Proteggi i l  tuo pianeta  
Att iv i tà di  sensibi l izzazione 

al la raccolta di f ferenziata  
x x 

 
9.2 Uscite didattiche, viaggi d’istruzione, scambi e soggiorni  
Ind icare dest inaz ione,  mot ivaz ione d idat t i ca ,  durata (n .  gg o mezze 

g iornate) ,  per iodo  

 
I l  cdc al la luce del  prof i lo comportamentale e disc ipl inare del la c lasse 
non  propone viaggi  di  istruzione.  Rimane tuttavia aperto al la 

valutazione di  proposte cultural i  (  spettacol i  teatral i ,  conferenza, 
mostre…) che emergeranno dal  terr i tor io nel corso de l l ’anno, 
real izzabi l i  come uscite didatt iche di  mezza giornata.   

Destinazione  Motivazione didattica  

D
u
ra

ta  

P

ri
m
o 

p
er

io
d
o  

S
e

c
o

n
d
o 

p
er

io
d

o  

     

     

     

10. CRITERI DI VALUTAZIONE  
Per g l i  ind icator i  re lat iv i  a l la  va lutaz ione del  prof i t to e de l  comportamento 

e per la  lo ro descr i z ione ana l i t i ca  s i  r imanda a l le  re lat ive gr ig l ie  a l legate a l  

PTOF.  
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11. VERIFICHE  
Si  r iassumono per numero e t ipo log ia  le  ver i f i che ind icate da i  D ipart iment i  

D isc ip l inar i  e/o da l  curr i co lo ind iv iduale d i  mater ia  de i  s ing ol i  docent i  

 

Numero minimo di verif iche per i l  primo e secondo periodo  

 

It

a l
ia
no  

St
or
ia  

In

gl
es
e  

2
^l
in
g
ua 
s t

ra
ni
er
a  
f r
an
ce

se 

M
at
e
m
at
ic

a  

In
fo
r
m
at
ic

a  

Sc
ie
nz
e  
in
te
gr

at
e  

F i
s i
ca   

Ec
on
o
mi

a 
az
ie
n
da
le  

Di
r i
t t
o  

ed 
ec
on
o
mi
a  

G
eo
gr
af
ia   

Sc
ie

nz
e  
m
ot
or
ie  
e  

sp
or
t i
ve  

IR
C  

Pr
ov
e  

 
1°  
pe
r i
od
o  

Scr i t te  2  2  2  2  2   

2  

 

2 2 

 1   

Oral i  2  2  1 1 1  2 2  1 

Prat ich
e  

     2   2  

Pr
ov
e  
 

2°  

pe
r i
od
o  

Scr i t te  3  1  3 3 3 2 

2 

 

3 3 

 1  

Oral i  2  2  2 2 2  2 3  1 

Prat ich
e  

     1   3  

 

 

12. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN 
ITINERE 
I l  presente documento sarà agg iornato,  anche at t raverso a l legat i ,  ne l  corso 

del l ’anno sco last i co in  re laz ione a l la  f less ib i l i tà  de l  p iano d i  lavoro 

(modi f i ca  in  i t inere de l le  st rateg ie educat ive e d idat t i che)  e a l  mon i toragg i o 

de l  processo d i  apprend imento.  
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I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Materia  Cognome e Nome  Firma  

Italiano  
FACCHINETTI BIANCA 

MARIA  

Bianca Maria 

Facchinett i  

Storia  
FACCHINETTI BIANCA 

MARIA 

Bianca Maria 

Facchinett i  

Inglese  PIRRO’ DANIELA  Danie la Pirro ’  

2^lingua straniera 

francese  
ALBANESE EMANUELE Emanuele Albanese 

Matematica  BUCCI MICHELE Michele Bucci   

Informatica  GABALLO ENRICO Enrico Gabal lo  

Scienze integrate  ZAMBETTI MARA Mara Zambett i  

Fisica (per le 
prime)  

PISCOPO PASQUALE Pasquale P iscopo  

Economia 
Aziendale  

COSSU ANTONIO Antonio Cossu 

Diritto ed 
economia  

MARANTO VINCENZO Vincenzo Maranto 

Geografia  FEMINO’ MARIAPAOLA  Mariapaola Feminò  

Scienze motorie e 
sportive  

IAIA PIETRO Pietro Iaia 

IRC  BONIN MAURIZIO Mauriz io Bonin 

SOSTEGNO 
REDUZZI ELENA 

(TUTOR) 
Elena Reduzzi  

SOSTEGNO MAZZA EMANUELA Emanuela Mazza  
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Bergamo, 11.11.2022                    Il Coordinatore di Classe  
 

 Bianca Maria  Facchinet t i  
 

mailto:bianca.facchinetti@vittorioemanuele.org

